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ENAIP Veneto SFP LONGARONE - Belluno 
Progetto pesca per conoscere, trasformare e valorizzare 

i prodotti ittici del territorio. 
 
Raccontiamo un’esperienza che ha coinvolto gli alunni di Terza Ristorazione della scuola profes-
sionale Enaip Veneto di Longarone nel mese di Aprile 2025 e che quest’anno si ripeterà con 
l’attuale terza. Grazie alla collaborazione con il Bacino di pesca 6 Maè - Piave e con la Fipsas (Fe-

derazione italiana pesca sportiva e attività subacquee) abbiamo 
realizzato un progetto didattico multidisciplinare appassionan-
te. 
Gli studenti, dopo aver seguito alcune lezioni introduttive sulla 
pesca come sport, sulla fauna fluviale del nostro territorio e sul-
la tutela ambientale, hanno trascorso una mattinata nel bacino 
di pesca sportiva, insieme ai soci dell’associazione per cattura-
re degli esemplari di trota Iridea. 
Questa tipologia di pesce costituiva l’ingrediente principale per 

realizzare i piatti destinati al concorso gastronomico e una serie di cicchetti da offrire all’interno 
della fiera Caccia e Pesca di Longarone. Il concorso prevedeva 
la realizzazione di tre piatti: un antipasto, un primo e un secon-
do, tutti preparati con le tre specie fluviali più rappresentative 
del nostro territorio: la trota Iridea, la Marmorata, la Fario. 
A completamento della proposta culinaria, gli allievi di sala, che 
hanno seguito delle lezioni sull’abbinamento dei vini ai piatti a 
base di pesce, hanno individuato, con il supporto del loro do-
cente, dei vini locali che esaltassero le ricette realizzate dagli 
allievi di cucina. Presso lo stand della Fipsas, attrezzato con 
una cucina completa per la preparazione in diretta dei piatti in concorso e con le postazioni per 
l’assaggio, si è tenuta la sfida gastronomica. 
Mentre la giuria di esperti degustava e giudicava le tre portate e i vini in abbinamento, i visitatori 
della fiera potevano assaggiare presso lo stand della scuola, i cicchetti realizzati con la stessa ma-
teria prima, declinata in molteplici ricette. 
Gli assaggiatori hanno apprezzato l’originalità dei piatti, l’equilibrio dei sapori, la finezza delle pre-
sentazioni, il garbo del servizio e l’armonia dell’abbinamento cibo – vino. 
Il concorso e il servizio dei cicchetti sono stati seguiti con interesse dal pubblico presente e dalle 
autorità in visita allo stand della Fipsas e a quello di Enaip Veneto di Longarone. 
Il progetto ha appassionato, in tutte le sue fasi, dalla pesca alla realizzazione e al servizio dei piatti, 
gli studenti, i docenti e gli esperti coinvolti. 

Alcuni allievi e insegnanti 

Alcuni Allievi durante la manifestazione 
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L’esperienza ha consentito agli studenti di sperimentare uno sport all’aria aperta, di apprendere la 
salvaguardia per l’ambiente e per le risorse che ci offre, da utilizzare con rispetto e professionalità. 

Lisa P., Direttrice 
 
 

LEONE XIV - Il Papa della Pace 
Roma – 08 maggio 2025 

 
L’8 maggio scorso è stato eletto il nuovo papa che ha scelto di chiamarsi Leone XIV. 
Un evento fondamentale per la Chiesa e i cristiani che in lui vedono il punto di riferimento di tutta la 

cristianità. 
La sua posizione si è dimostrata fin da subito chiara quando ha 
esordito con questa frase: “La pace sia con tutti voi! Fratelli e 
sorelle carissimi, questo è il primo saluto del Cristo Risorto, il 
buon pastore che ha dato la vita per il gregge di Dio. Anch’io vor-
rei che questo saluto di pace 
entrasse nel vostro cuore, 
raggiungesse le vostre fami-
glie, a tutte le persone, ovun-

que siano, a tutti i popoli, a tutta la terra. La pace sia con voi! 
Questa è la pace del Cristo Risorto, una pace disarmata e una 
pace disarmante, umile e perseverante. Proviene da Dio, Dio 
che ci ama tutti incondizionatamente.” 
Ci stringiamo attorno a papa Leone XIV che ha scelto la pace 
come primo strumento di dialogo e parola chiave del suo pontificato. 

Stefania M., Comunicazioni Confederex Triveneto 
 
 

F.S.C. Istituto “Filippin” – Paderno del Grappa - Treviso 
10.05.2025 Premio Montegrappa al Prof. Giuseppe Lippi 

 
Il 10 maggio scorso gli istituti “Filippin” di Paderno del Grappa (TV) dei FSC hanno consegnato il 
Premio Montegrappa al Prof. Giuseppe Lippi per essersi distinto durante la pandemia con la sua ri-

cerca e il suo incessante lavoro. 
Lippi, originario di Camposanpiero (PD), dopo il diploma conse-
guito nel 1986, ha proseguito gli studi universitari laureandosi in 
Medicina e Chirurgia nel 1992 a Verona dove, nel 1996, ha com-
pletato la Specializzazione in Biologia Clinica. 
Oggi, il professor Lippi ricopre il ruolo di Professore Ordinario di 
Biochimica Clinica e di Preside della Facoltà di Medicina e Chi-
rurgia presso l’Università degli Studi di Verona. È inoltre Diretto-
re dell’Unità Operativa Complessa di Laboratorio Analisi e del 

Dipartimento dei Servizi di Laboratorio dell’Azienda Ospedaliera Universitaria Integrata di Verona. 
Fra i vari ruoli che ricopre, c’è anche quello di coordinatore della Task Force “Preparazione dei La-
boratori per le Emergenze” della Federazione Europea di Medicina di Laboratorio. La sua attività 
scientifica è intensa e riconosciuta a livello internazionale con migliaia di pubblicazioni. 
Nel 2014 ha ricevuto il premio dell’Associazione Americana per la Chimica Clinica per i suoi 
straordinari contributi nell’ambito della sicurezza del paziente, nel 2016 gli è stato conferito il rico-

Ex Allievo Prof. Giuseppe Lippi con il premio 
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noscimento di “Outstanding Speaker” dalla stessa associazione e nel 2024 ha ricevuto il premio 
per meriti scientifici in Medicina di Laboratorio da parte della Federazione Europea di Medicina di 
Laboratorio. Per tre anni consecutivi, 2022, 2023 e 
2024, è stato incluso tra gli “Highly Cited Researchers”, 
attribuito a ricercatori che si collocano nel top 1% 
mondiale per numero di citazioni di articoli scientifici 
pubblicati. Ha ottenuto finanziamenti per ricerca dalla 
Comunità Europea e dai Servizi Sanitari Regionali. I 
principali ambiti di interesse includono sicurezza del 
paziente, validazione analitica e clinica di biomarcatori, 
patologie tromboemboliche, identificazione di biomarcatori diagnosti e predittivi di neoplasie ma-
ligne e studio della fisiopatologia e diagnosi di COVID-19. 

(fonte: università degli studi di Verona) 
 
 

Federazione Nazionale Amici ed Ex Allievi del Murialdo 
Ufficio di Presidenza - Casa Generalizia - Roma 21-22 giugno 2025 

 
Ufficio di Presidenza Nazionale dell’Associazione Amici ed Ex allievi del Murialdo, il fondatore della 
Congregazione dei Giuseppini del Murialdo 
La nostra Associazione “Amici ed Ex allievi del Murialdo” ha due momenti importanti nelle sue 
numerose attività che svolge annualmente. L’Ufficio di Presidenza Nazionale annuale al quale 

sono invitati i componenti eletti nell’organo statutario, una 
decina di persone in tutto, con varie mansioni all’interno della 
Associazione e l’Assemblea e C.N. annuale dei soci alla quale si 
uniscono, ai membri dell’Ufficio di Presidenza suddetto, anche i 
Presidenti con i relativi componenti delle varie Associazioni 
locali presenti nella opere gestite dai Giuseppini in Italia, con 
qualche ospite invitato di volta in volta. 
Anche quest’anno, nel mese di Giugno, si è tenuto a Roma, 
nella Casa Generalizia dei Giuseppini del Murialdo, l’Ufficio di 
presidenza nazionale al quale erano presenti assieme ai laici 

anche i Superiori della Congregazione murialdina, il P. Generale, con il suo vicario. Ha presieduto 
l’incontro P. Tullio Locatelli, ex Generale della Congregazione, che ci ha presentato un’interes-
sante riflessione motivazionale sul Giubileo della Speranza indetto da Papa Francesco per il 2025. 
La nostra Associazione celebrerà la sua giornata giubilare a metà ottobre con gli Ex allievi 
provenienti da tutta Italia. La discussione più impegnativa, oltre 
a quelle consuete sulla vita e le attività dell’Associazione, ha 
riguardato le prospettive future delle varie associazioni laicali 
che affiancano l’apostolato dei Giuseppini del Murialdo. È in 
corso una nuova iniziativa proposta dal Capitolo Generale della 
Congregazione tenuto nella capitale del Massico alla fine del 
2024: unificare cioè tutte queste molteplici realtà laicali che 
affiancano i Giuseppini: Ex allievi/e, Murialdine, Mamme Apo-
stoliche, Laici del Murialdo, vari gruppi missionari, e altre 
ancora sorte nelle varie nazioni, anche extraeuropee, dove i 
Giuseppini svolgono la loro missione ecclesiale, per indicarle 
sotto un’unica sigla di “Movimento Murialdino”, dove ogni Gruppo mantiene sempre la propria 
identità, con uno statuto unificato tra i vari esistenti, in modo da poter coordinare meglio vita ed 

Gruppo di ex allievi con il festeggiato 

Foto di gruppo 

Un momento della riunione 
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attività dei vari gruppi che operano ispirandosi tutti comunque e sempre al Carisma di San 
Leonardo Murialdo, il fondatore della Congregazione dei Giuseppini. Ogni gruppo, pur conservando 
la sua identità originaria, più consona alla realtà locale, viene invitato ad adottare il nuovo statuto 
unificato con organi statutari coerenti e programmazione delle attività coordinate. Viene invitato a 
una riflessione su tale iniziativa fina a quando in un’Assemblea generale, unificata tutti esporranno 
le loro proposte in merito per prendere delle decisioni vincolanti per tutti. 

Bruno B., Segretario 
 
 

Istituto CAVANIS - Possagno - Treviso 
“Nove Voci per il Congo”: una serata di musica, cuore e solidarietà 

 
Il 14 giugno 2025 l’Istituto Cavanis di Possagno ha ospitato un evento di grande intensità e parteci-

pazione: il concerto “Nove Voci per il Congo”, che ha portato sul palco i giovani fi-
nalisti del programma televisivo The Voice Kids, trasmesso su RAI e condotto da 
Antonella Clerici con i coach Arisa, Loredana Bertè, Gigi D’Alessio e Clementino. 
Ad aprire la serata, nel suggestivo anfiteatro dell’Istituto, è stato Padre Jeremie 

Mundele Nain, religioso Cavanis originario della Repubblica Democratica del Congo, che ha condi-
viso con il pubblico la realtà della missione Cavanis a Kinshasa, illustrando nel dettaglio come ver-
ranno utilizzati i fondi raccolti: la costruzione di un argine per proteggere la scuola e il centro di ac-
coglienza dalle piene del fiume e il ripristino della tettoia dell’area pranzo, indispensabile per i 

bambini e i ragazzi della scuola primaria e secondaria di primo 
grado. La musica è poi diventata protagonista grazie ai nove gio-
vani talenti di The Voice Kids: Sofia Monegato (Asolo, e anche 
studentessa Cavanis), Riccardo Calegari (Bologna), Alessio Mi-
kael Di Stefano (Milano), Nicolò Stefanini (Rieti), Gabriel Jimenez 
(Genova), Carol Caddeo (Roma), Leonardo Giovannangeli (Ro-
ma), Silvano Fava (Bologna) e Ginevra Dibalà (Loreggia – PD). I 
ragazzi si sono alternati con naturalezza e grande professionali-
tà in brani da solisti, duetti, cori e medley, regalando al pubblico 
oltre due ore di emozioni autentiche e dimostrando come il loro 
talento possa diventare strumento di comunione e solidarietà. 

L’evento si è rivelato un successo non solo dal punto di vista artistico ed emotivo, ma anche sotto 
il profilo della solidarietà. Grazie alla generosità del pubblico e al sostegno di numerosi sponsor, è 
stato possibile raccogliere un contributo significativo per i progetti della missione Cavanis a Kin-
shasa, trasformando una serata di musica in un gesto concreto di vicinanza e aiuto. Il concerto 
“Nove Voci per il Congo” è stato molto più di un semplice appuntamento musicale: è stato un in-
contro di cuori, un esempio di come la collaborazione e la sensibilità possano davvero fare la diffe-
renza. Una serata che tutti ricorderanno come una scelta di cuore. 

Luca B., Preside 

 

 

Collegio Brandolini Rota – Oderzo – TV 
Il Giubileo dei Giovani: la speranza non delude – Roma 28.07÷03.08.25 

 
Dal 28 luglio al 3 agosto abbiamo vissuto il Giubileo dei giovani a Roma, insieme a circa 350 
partecipanti della Famiglia del Murialdo e oltre un milione di ragazzi provenienti da 146 diversi 
Paesi del mondo. Noi giovani del Murialdo siamo stati ospitati nell’oratorio San Paolo di Roma, poi 

Momento dell’evento 
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siamo confluiti a Tor Vergata per trascorrere il sabato e la domenica insieme a tutti i partecipanti. 
Proprio la veglia serale e la messa presiedute dal papa nella grande spianata sono state il culmine 
di un’esperienza in cui abbiamo vissuto anche la messa di apertura del Giubileo e la Confessio 
fidei dei giovani italiani, entrambe in piazza San Pietro, il passaggio della Porta Santa presso la 
basilica di San Paolo, il pellegrinaggio alle catacombe di San Sebastiano ed altri momenti di 
riflessione, di testimonianza, di celebrazione, di festa. 
In questi giorni abbiamo sperimentato un volto della Chiesa nuovo per alcuni di noi: vivo e vibrante, 
umano, fraterno oltre le differenze, carismatico, portatore di luce, gioia, speranza. Siamo rimasti 

meravigliati da questo corpo sempre pronto tanto ad intonare 
canti di lode e lanciarsi in balli scatenati, quanto a compiere 
delicati gesti di gentilezza e ad inginocchiarsi in profondissimo 
silenzio in adorazione di Gesù. Ecco le parole dei nostri giovani 
a riguardo: 
Non mi era mai capitato di vedere così tanti giovani di età, 
provenienza, cultura diverse, ma uniti dalla fede»; «Il dono più 
grande di questo Giubileo è stato percepire nel mare di volti 
sconosciuti un legame profondo, come se fossimo una sola 
famiglia: porto a casa il sen-

so di appartenenza a una comunità universale riunita in Dio»; 
«Sono stati emozionanti tanto l’entusiasmo e le grida, quanto il 
silenzio e il raccoglimento»; «Il clima di festa che si respirava 
ovunque per le vie della città e sui mezzi mi ha scal-dato il 
cuore facendomi dimenticare la stanchezza e le fatiche: ho 
sperimentato che la speranza non delude nei volti sorridenti di 
migliaia di persone che trasmettevano luce nonostante la 
fatica, il caldo, le prove»; «L’umanità delle persone mi è rimasta 
nel cuore. È stato un privilegio percepire la fatica e la 
stanchezza ripagate da migliaia di volti sorridenti». Meraviglia tra le meraviglie, tuttavia, è stato 
percepire distintamente che Cristo ha camminato insieme a noi in questi giorni e ci ha rivolto il suo 
sguardo in modo personale, facendo germogliare in noi emozioni, pensieri ed anche impegni 
concreti. 
«Nonostante il numero esorbitante di persone, mai come in 
questi giorni mi è capitato di vivere la fede in modo così 
personale e profondo, come se Dio parlasse proprio a me»; 
«Ritorniamo a casa colmi della speranza e del calore dello 
Spirito Santo che ha pervaso queste giornate»; «Mi sono sentita 
veramente fortunata ad essere nata in una famiglia cristiana: 
ognuno di noi ha molti motivi per dire L’anima mia magnifica il 
Signore e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore»; 
«Quest’esperienza è stata come una luce che ha acceso 
qualcosa di profondo dentro di me: ora so che non sono sola nel cammino della fede e che vale 
sempre la pena continuare a cercare il Signore»; «Ho sentito un desiderio nuovo: vivere la mia fede 
con più coraggio e amore». 
L’aspetto del Giubileo più entusiasmante per il milione di pellegrini di Roma è stato l’incontro con 
papa Leone XIV, per molti di noi il primo di cui ricordiamo l’elezione. Nell’omelia di Tor Vergata il 
pontefice ci ha lasciato questo messaggio sulla speranza: «La pienezza della nostra esistenza non 
dipende da ciò che accumuliamo né da ciò che possediamo, ma è legata piuttosto a ciò che con 
gioia sappiamo accogliere e condividere». La speranza non delude chi di noi nutre il desiderio di 
vivere un’esistenza piena, «perché l’amore di Dio è stato riversato nei nostri cuori per mezzo dello 
Spirito Santo. La nostra speranza è Gesù». Il papa ci ha affidato anche un mandato per far 
germogliare lo spirito di Dio in noi pure nella quotidianità: «Aspirate a cose grandi, alla santità, 
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ovunque siate. Non accontentatevi di meno. Allora vedrete crescere ogni giorno, in voi e attorno a 
voi, la luce del Vangelo». 
Se la nostra speranza per una vita cristiana è Gesù, allora essa non può deluderci! 
 
 

Giorgia I., Coordinatrice 
 
 

Ex Allieve che fanno onore - Figlie di Maria Ausiliatrice 
ROMA – Noale VE, 07.08 - 07.09.2025 

 
Ex Allieve che fanno onore. 
Marjan Malvestio, ex allieva dei “Licei Maria Ausiliatrice” di Padova 
delle FMA, ha professato il suo primo sì a Roma il 05 agosto scorso. 
La frequenza della scuola cattolica entra nella scelta della famiglia 
che ha sempre creduto in un’educazione cristiana tanto che anche 
le sorelle di Marjan hanno frequentato lo stesso liceo. 
Marjan, dopo la laurea in Filosofia e Scienze Religiose a Trento, dove 
è stata allieva dell’attuale Vescovo di Treviso Mons. Michele Tomasi, 
attualmente è a Udine per la “magistrale” in Scienze Religiose e ri-
siede presso la Scuola “Maria al Tempio” delle Figlie di Maria Ausilia-
trice. 
Con lei hanno detto sì: suor Clara Ines Neira Chavez, suor Martina 
Kotesova, suor Katalin Nagy, suor Sofia Ranzuglia, suor Carmen Ra-
pisarda e suor Desirè Schiavone. 
La loro missione? Rendere presente l’amore di Cristo. 

Stefania M., Comunicazioni Confederex Triveneto 
 
 

 

80° Anniversario delle ACLI a VENEZIA 
Marghera – Venezia - 13.09.2025 

 
Da 80 anni le Acli di Venezia sono a fianco delle comunità grazie ai 
volontari che si sono succeduti nei decenni e che hanno creduto nei 
valori della fraternità e della solidarietà. 
Si tratta di un’associazione di promozione sociale che dal secondo 
Novecento promuove circoli, coo-
perative, servizi, enti di formazio-
ne e tanto altro ancora. 
Fu fondata nel 1944 dal maestro 
Pio Pietragnoli, durante la Secon-
da guerra mondiale, in un momen-
to storico segnato dalla dittatura e 
dagli orrori della guerra. Un grup-
po di persone decise di rimboc-
carsi le maniche e lavorare a favo-
re di una società più giusta e più 

Giuliano e Suor Marjan 

Locandina 80° Anniversario 

Il Presidente ACLI Provinciale di Venezia e 

Patriarca di Venezia Francesco Moraglia 

Insegnanti e Allievi/e partecipanti al Giubileo 
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equa. Quella scelta oggi continua grazie a sempre nuovi volontari che credono in un mondo miglio-
re. Come ha ben sottolineato il presidente Pierangelo Molena, ex allievo delle scuole dorotee del 
Farina: "desideriamo ricordare le decine di migliaia di donne e di uomini che hanno voluto costruire 
e sostenere le Acli. Qui, con noi, oggi, sono presenti tutti! Lo sono con le loro certezze e con i loro 
dubbi, lo sono con le loro aspirazioni e con i loro sogni". 
Non solo parole di solidarietà, di fraternità o di pace ma fatti concreti nelle comunità che oggi più 
che mai hanno bisogno di testimoni capaci di essere fra la gente con il sorriso e con i valori che 
questa associazione coltiva. 

Il presidente esorta tutti a seguire le parole di papa Leone XIV, il 
quale sottolinea l’importanza di costruire “una pace disarmata 
e una pace disarmante, umile e perseverante. La Pace che pro-
viene da Dio, Dio che ci ama tutti incondizionatamente.” 
Un’esortazione a continuare lungo il cammino solidale viene 
anche dal patriarca Moraglia, il quale dice: “il vostro fondatore 
Pio Pietragnoli veniva dal mondo della formazione, era un do-
cente di scuola primaria. Per questo sono convinto che nel vo-
stro dna ci sia l’attenzione a formare, a comunicare, a trasmet-
tere un patrimonio culturale. 
Perché un’associazione, co-

me un uomo, è prima di tutto la cultura che esprime. E la vostra 
è una cultura di relazioni, così importante in una società che ha 
fatto tanti passi in avanti dal 1945, ma che per alcuni aspetti 
continua ad essere indietro”. 
“Oggi abbiamo strumenti tecnologici e scientifici che i vostri 
soci fondatori del 1945 nemmeno sognavano. Strumenti che 
semplificano, ma che non fanno cogliere la complessità. Incon-
trarsi, relazionarsi, parlarsi sono l’unico modo per superare as-
sieme le difficoltà. La società oggi ha soprattutto bisogno di in-
contri. E noi spesso ci limitiamo a contattarci. In questo, asso-
ciazioni come la vostra sono fondamentali, per riscoprire e trasmettere una vocazione”. 

Giovanni C. 
 

Forum delle Associazioni Familiari Regionale del Veneto 
Idee e Proposte a Confronto - Vicenza, 19.09.2025 

 
Il 19 settembre 2025 si è svolto a Vicenza un importante incontro del 
Forum Familiare Regionale del Veneto, organizzato dal Forum delle 
Associazioni Familiari del Veneto e Azione Cattolica Vicentina. L'e-
vento, intitolato "Famiglie. Il Vene-
to del futuro parte da qui", ha pre-
sentato il documento "Una Regio-
ne a misura di famiglia" e ha ospi-
tato una tavola rotonda con politi-
ci di vari schieramenti per discute-
re le proposte. Al centro Diocesa-
no “A. Onisto” si è discusso a lun-
go di politiche familiari regionali e 
lo stesso Forum ha redatto il do-
cumento "Una Regione a misura di 
famiglia" che ha lo scopo di chiedere, indirizzare e confrontare le va-Locandina della manifestazione 

Presidente Naz. ACLI, Pres. Provinciale di 

VE, Patriarca, Assessore Comunale, Pres. 

Reg. V.to e alcuni Ex Pres. Provinciali dopo 

la piantumazione dell’ulivo per la pace 

L’Assessore Comunale Dott.ssa Laura Besio 

Partecipanti al confronto e il Vescovo di VI 
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rie compagini politiche sul delicato tema della famiglia anche in considerazione della grave dena-
talità registrata negli ultimi anni. 
Infatti, in Veneto ci sono sempre più anziani e sempre meno nascite e gli esponenti del Forum 
stanno lavorando da tempo per far comprendere quali possano essere le problematiche concrete 
che sottendono questa generale denatalità e, allo stesso tempo, proporre delle politiche familiari 
capaci di ridare fiducia e sostegno alle nuove generazioni. 
All'incontro hanno partecipato non solo esponenti del mondo cattolico ma anche esponenti politi-
ci di diverse forze, tra cui Alleanza Verdi e Sinistra, Partito Democratico, Forza Italia, Fratelli d'Italia 
e Lega. 

Alessandro R., Comunicazioni Forum 
 
 

Convegni e Manifestazioni Varie 
Delegati di Confederex del Triveneto presenti ai vari incontri 
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Raduno annuale Ex Allievi e Amici 
Istituto Don “Quirico Turazza” - Treviso 28.09.2025 

10 anni di vita del nuovo istituto 
 
Sempre trepidante l’attesa dell’incontro nella vecchia scuola 
dove giovinetti abbiamo imparato ad amare la vita ed il 
sacrificio, dove abbiamo appreso la strada dell’amicizia e 
dell’amore verso i nostri educatori. 
L’attesa non è stata vana … ci siamo reincontrati, pensando 
alla nostra giovinezza … con la gioia di incontrare un nuovo 
istituto così bello, proprio perché diverso al nostro austero e 
giocoso Turazza di Treviso! Questo nuovo istituto compie i suo 
decennio di vita. Santa Messa al raduno Ex Allievi 
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Alberto Pessa responsabile marketing degli Engim, e responsabile della sede Engim di Oderzo, ha 
presentato i numeri degli iscritti con particolare riferimento agli 800 alunni del Turazza. Illustrando 
poi i percorsi formativi: Qualifica triennale (IeFP) nei principali comparti produttivi e di servizio 4° 
anno per il Diploma Tecnico Professionale 5° anno di Specializzazione IFTS, in collaborazione con 
le aziende. 
Poi l’incontro con Walter Giacomini responsabile Coordinatore delle sedi Engim del Veneto – 
COMITATO DIREZIONALE. 
Ha illustrato come ENGIM Veneto sia una Scuola di Formazione: 
 Orientamento 
 Lavoro 
 Restauro 
 Imprese 

Soffermando che ente lavora ed educa per una società equa, giusta, sostenibile e inclusiva, in cui 
ogni persona possa esprimere il proprio talento e coltivare i 
propri sogni. Siamo una Fondazione attiva nel Terzo Settore 
con 12 sedi di formazione professionale in Veneto. Operiamo 
con un approccio integrato che coniuga educazione, 
orientamento e accompagnamento al lavoro per giovani, adulti 
e aziende, con un forte radicamento nei territori in cui siamo 
presenti. 
Antonio Dotto presidente del Consiglio Comunale di Treviso a 
presentato il progetto del Vecchio immobile del Turazza che 
diverrà sede universitaria. 
Ma su tutto aleggiava il ricordo del nostro Presidente RINO CERON che nel maggio di quest’anno ci 
ha lasciati. Lui il sostenitore per eccellenza della nostra benemerita Associazione. Lui il primo 
sempre in prima linea per organizzare incontri con gli allievi ed ex allievi, per organizzare incontri 
mensili e annuali. Uomo mite , semplice, cristiano e amico sempre di tutti! Un trevigiano fedele al 
carisma murialdino. Si è sempre fatto benvolere da tutti perché sempre disponibile con 
discrezione, offendo le sue competenze con generosità e soprattutto amante delle relazioni 
personali e con il suo immancabile “grasie!” a tutti, anche se avremmo voluto essere noi a dirlo a 
lui. Ma adesso è proprio così caro RINO! Adesso lo possiamo dire noi: Grazie per tutto e per 
sempre. 

Bepi B. 
 
 

“150° Anniversario della Fondazione - Istituto Sacro Cuore” 
Suore Riparatrici di Cadoneghe - Padova 03÷05 ottobre 2025 

 
Celebrazione del 150° anniversario della fondazione dell’Istituto Suore Riparatrici del Sacro Cuore 
a Cadoneghe (3, 4 e 5 ottobre 2025) 
Con immensa gioia e gratitudine al Signore, in questi giorni abbiamo celebrato i 150 anni della fon-
dazione del nostro Istituto delle Suore Riparatrici del Sacro Cuore. Sono stati tre giorni intensi e 
pieni di grazia, vissuti in uno spirito di comunione, preghiera e fraternità, ricordando con amore le 
origini del nostro carisma e rinnovando il desiderio di continuare a “riparare con amore”. 
Venerdì 3 ottobre, alle ore 18:00, si è tenuta la Santa Messa solenne, presieduta dal nostro parroco 
don Silvano Berto, insieme ad altri sette sacerdoti concelebranti. È stata una celebrazione sempli-
ce ma profonda, alla quale hanno partecipato con entusiasmo numerosi bambini, genitori, mae-
stre, professori, amici e fedeli. Hanno partecipato con gioia anche le consorelle delle comunità di 
Scandicci e di Mestre, unite a noi nel condividere la gratitudine e la festa di questi giorni. 

Alcuni Ex Allievi 
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Durante l’omelia, don Silvano ha condiviso riflessioni profonde 
sulla vita di Madre Isabella De Rosis, che volle diffondere nel 
mondo l’amore del Cuore di Cristo, riparando al mancato amore 
verso di Lui. Si è ricordato come tutto ebbe origine nel 1875, a Na-
poli, quando Isabella e Marianna Ramauro iniziarono la loro vita 
religiosa. 
Don Silvano ha sottolineato che ogni Eucaristia è “questione 
d’amore”, come lo fu la vita di Gesù che donò tutto di sé. Le suore 
sono invitate a continuare questo amore riparatore oggi, adattan-
dolo ai tempi moderni, per “costruire la civiltà dell’amore”, come 
disse san Giovanni Paolo II. Ha ringraziato anche la comunità edu-
cativa del Sacro Cuore, che porta avanti lo stesso spirito attraver-
so relazioni di bontà e tenerezza, come descritto dal profeta Osea. 
Infine, con le parole di papa Francesco nell’enciclica “Dilexit nos” 
(2024), ha ricordato che la tenerezza e l’amore umano non posso-
no essere sostituiti da nessun algoritmo. 
L’omelia si è conclusa con un augurio alle suore: “Continuate a 

dare un cuore a questa terra e a reinventare l’amore ovunque sembri scomparso.” 
L’aria era di festa e di gratitudine: insieme abbiamo ringraziato il Signore per il dono di questi 150 
anni di vita consacrata e di missione nel mondo. 
La serata si è poi conclusa con un momento di fraternità comu-
nitaria, condividendo una cena con gli ospiti, che è diventata 
occasione di incontro, sorrisi e gioiose risonanze spirituali. Alla 
serata era presente anche il nostro gentilissimo Sindaco, Marco 
Schiesaro. 
Sabato 4 ottobre è stata una giornata dedicata alla spiritualità. 
La mattinata è stata riservata ai bambini – erano presenti circa 
60 alunni, in particolare quelli appartenenti al Gruppo Amici del Sacro Cuore – mentre il pomeriggio 
è stato pensato per gli adulti. Entrambi i momenti sono stati guidati da Teresa Cicero, esperta e 
appassionata della vita della nostra fondatrice, Madre Isabella De Rosis, insieme alla nostra postu-
latrice suor Sheena Maliekkal. 
Durante tutta la giornata si è svolta l’Adorazione Eucaristica, alla quale hanno partecipato a turno 
bambini, genitori, fedeli e suore, in un clima di silenzio, raccoglimento e preghiera continua. È sta-
to un tempo prezioso per riscoprire il cuore del nostro carisma: stare davanti a Gesù, lasciandoci 
trasformare dal suo Amore. 
Domenica 5 ottobre la festa si è conclusa con un momento di musica e gioia: il concerto del grup-
po “Summertime Young & Angels”, svoltosi presso la Parrocchia di San Bonaventura a Cadoneghe. 

Prima dell’inizio del concerto, alcuni genitori e bambini del Gruppo Amici 
del Sacro Cuore hanno introdotto la serata con il canto “Madre Isabella 
Arcobaleno”, eseguito con gioia e devozione. I canti e le melodie hanno 
saputo toccare i cuori, trasformando la serata in una lode corale al Signore 
per tutto ciò che ha compiuto nella storia del nostro Istituto. 
Questi tre giorni di festa sono stati un dono grande: un’occasione per rin-
novare il nostro “sì” al Signore, per ringraziare chi ci ha precedute e per 
guardare con speranza al futuro. 
Abbiamo vissuto ogni momento nella spiritualità dell’Amore, della Ricono-
scenza e della Riparazione, che continua a essere la sorgente viva del no-
stro cammino quotidiano. 
Con il cuore colmo di gratitudine, affidiamo al Sacro Cuore di Gesù la no-
stra Congregazione, perché continui a benedire ogni nostra opera e a ren-

derci strumenti del suo amore nel mondo. 

Locandina del 150° Anniversario 

Celebranti e suore dopo la S. Messa 

Sr. Elsy Joseph, Vescovo di 

PD e Parroco di Cadoneghe 
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Sr. Elsy Joseph THARAYIL, Responsabile della comunità 
 
Carissime Suore Riparatrici del Sacro Cuore, 
gentilissime sorelle di Cadoneghe, 
ho ricevuto con profonda gratitudine e sincera emozione il vostro invito in occasione del 150° Anni-
versario della Fondazione dell’Istituto (1875 – 2025). Si tratta di un traguardo straordinario che te-
stimonia un cammino di fedeltà, passione educativa e instancabile servi-
zio alla Chiesa e alla società. 
Avrei partecipato con grande piacere e convinzione a questo momento co-
sì significativo. Purtroppo, un impegno istituzionale già programmato da 
tempo e che mi vedrà presente in Sicilia proprio in quei giorni, mi impedi-
sce con dispiacere di essere fisicamente con voi. 
Desidero però farvi giungere, anche a nome di tutta la FIDAE, le più vive 
congratulazioni per questo importante anniversario, segno tangibile di una 
presenza carismatica che continua a generare bene, cultura e speranza. 
Vi accompagno con la preghiera e l’affetto, unendomi spiritualmente alle celebrazioni e augurando 
all’Istituto un futuro ancora fecondo e ricco di frutti, nel solco della missione educativa che da 150 
anni portate avanti con amore e dedizione. con stima e riconoscenza. 

Virginia Kaladich Presidente Nazionale FIDAE. 
 
 

Unione Ex Allievi/e - Istituto “Don Bosco” 
Pordenone 2025 

 
Dopo il centenario della casa salesiana di Pordenone, lo scorso anno, con numerose attività a cui 

gli Ex allievi hanno partecipato o hanno contribuito alla realizza-
zione, il 2025 ha visto la presenza organizzativa in alcune attivi-
tà. 
Innanzitutto, la numerosa e tradizionale partecipazione alla 
marcia “Su e zo per i ponti” a Venezia in aprile, dove gli Ex allie-
vi, presenti fin dalla prima edizione, hanno presidiato un tratto 
del percorso. La Festa del 
Sì della Federazione Ispet-
toriale San Marco Gazze-
ra-VE, quest’anno si è 
svolta presso la casa sa-
lesiana di Mezzano di Pri-
miero: ampia e gioiosa la partecipazione, con molti giovani che 
hanno animato la giornata e il pomeriggio. 
Il ricordo dello storico delegato don Heider ha permesso, nel di-
ciottesimo anniversario della morte, di radunare alcuni Ex allievi 
durante la santa messa e poi, al termine, nella sede del sodali-
zio, per una pizza ed un Consiglio di Presidenza aperto a tutti. 
Infine, nel mese di ottobre, alcuni Ex allievi hanno contribuito al-
la Castagnata dell’Oratorio con numerosi ragazzi e animatori 

che, nel pomeriggio, hanno giocato e cantato, nello stile classico di don Bosco. 
(Nelle foto, sopra, alcuni momenti delle manifestazione dell’Unione Ex Allievi). 

 

Daniele R. 

Alcuni Ex Allievi 

Presidente FIDAE Nazionale 
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Ex Allievi che fanno onore 
Roma 05 ottobre 2025 

 
Il nostro ex allievo dei Giuseppini di Murialdo di Treviso, Giuseppe Biset-
to, è stato ordinato diacono il giorno 5 ottobre 2025 a Roma. 
A presiedere la celebrazione, sua eminenza il cardinale Mario Grech, se-
gretario generale del sinodo dei ve-
scovi. Ha concelebrato sua eccellen-
za monsignor Enrico Dal Covolo, pre-
sidente del comitato scientifico 
dell’Accademia Bonifacina. 
Giuseppe Bisetto ha ricoperto per 
molti anni il ruolo di presidente pro-
vinciale di Treviso e di Belluno del 
GRIS (gruppo di ricerca e formazione 
socio religiose). Attualmente è ricer-
catore a livello nazionale nella Santa 
Sede e fa parte anche della CONFEDEREX del Triveneto come delegato 

Diocesano/Provinciale di Treviso, inoltre ricopre la posizione di addetto stampa della Federazione 
Nazionale Amici ed Ex Allievi dei Giuseppini del Murialdo. 

Alberta S. 
 
 

UCRAINA NOSTRA - Mostra Fotografica Internazionale 
Granaio d’Europa, Terra di conquista - San Donà di Piave 13.10.2025 

 
Ha avuto inizio il 5 settembre a San Vito al Tagliamento (PN) la mostra fotografica inter-

nazionale: “Ucraina Granaio d’Europa, Terra di conquista”, nel cavedio di Palazzo Altan, 

sede municipale. La mostra ha registrato la collaborazione di 

Confederex del Triveneto. 

Il tour porterà nei comuni del FVG e del Veneto la mostra fo-

tografica Internazionale, organizzata dall’Associazione “La 

rondine aps”, nata nel 2004 come “Ucraina Più”. 

L’esposizione è realizzata grazie alle splendide fotografie di 

Konstantin Bobryshev, vincitore del Grand Prix al concorso 

internazionale LIFE PRESS PHOTOS 2025. 

Le foto esposte sono 40, men-

tre il catalogo, realizzato da 

EDITORIALE PROGRAM-

MA di Treviso, ne contiene 

148. Le immagini rappresen-

tano magistralmente il conte-

sto ucraino sia prima dell’in-

vasione del 24 febbraio 2022 sia durante il conflitto ancora 

in corso. I soggetti sono vari: paesaggi, architettura, attivi-

tà agricole e artigianali, ma anche arte, cultura, sport e molto altro. 

Locandina Ordinazione 

Il Card. Grech con i due nuovi Diaconi 

Vicepresidente, Presidente ass.ne La 

Rondine e il Presidente Confederex 

Sindaco di San Donà, e alcuni partecipanti 

all’inaugurazione della mostra 
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Le foto dei volti sono estremamente significative, così come quelle della guerra con la de-

vastazione che ha profondamente segnato persone e luo-

ghi. Bobryshev ha colto con grandissima capacità luci ed 

emozioni, che fanno di questa mostra un appuntamento da 

non perdere, sia dal punto di vista artistico, che culturale e 

sociologico. L’obiettivo della mostra è far comprendere 

meglio la storia e le risorse di un Paese, che da granaio 

d’Europa è diventato, non casualmente, terra di conquista. 

L’ingresso è libero ad offerta responsabile. Il catalogo, 

cartonato, ha un costo accessibile e parte del ricavato della 

vendita è destinato al progetto “DALLE RADICI ALLA 

FIORITURA”, per la riqualificazione di un villaggio 

ucraino distante 90 chilometri dalla frontiera con il paese 

nemico. Stari Sanzhary, abitato da donne, bimbi e pensio-

nati, è emblematico per i valori che rappresenta. 

Dal Friuli occidentale a San Donà di Piave (VE), nella se-

de del Consorzio di Bonifica Veneto Orientale, c’è stata la 

terza sessione della Mostra che arriverà fino a Roma. 

DOMENICA 19 OTTOBRE è stato organizzato un pranzo solidale ucraino nella Parroc-

chia di Mussetta di San Donà. È stato molto bello e importante partecipare, sia per la pos-

sibilità di degustare cibi e vini di quei territori, a noi sconosciuti, sia soprattutto perché ab-

biamo aiutato la martoriata Ucraina a realizzare due progetti solidali. È stata un’occasione 

domenicale gioiosamente diversa e solidale. 

Infine, è stata inaugurata domenica primo novembre alle ore 18:00 la quarta sessione a 

Camin al Tagliamento, località Casali Maione, nella cantina di Paolo e Fabiola Ferrin. 

Prossimi appuntamenti a Portogruaro, e molti altri comuni di Padova e Venezia. Tappa fi-

nale a Roma. 

Giusi V., Portavoce (La Rondine) 
 
 

ENGIM “Turazza” Visita del Ministro dell’Istruzione Valditara 
Treviso martedì 14 ottobre 2025 

 
Oggi abbiamo accolto a Treviso il Ministro dell’Istruzione e del Merito Giuseppe VALDITARA, in 

visita all’ENGIM “Turazza”. 
Una realtà che ho voluto portare alla sua attenzione perché 
rappresenta un modello 
virtuoso di come si possa 
formare e, allo stesso tem-
po, preparare concreta-
mente i ragazzi al mondo del 
lavoro. 
Ma avrei voluto mostrargli 
anche tutte le altre scuole di 
Treviso, che per chi è 

sindaco o ricopre qualsiasi altro incarico istituzionale sono un 
vero motivo d’orgoglio e una continua fonte di ispirazione ed energia. 

Locandina Pranzo solidale a San Donà di P. 

Ministro, Sindaco, Presidente Provinciale e 

alcuni Dirigenti scolastici di ENGIM Veneto Docente e Ex Allievo che illustra il laborato-

rio di Meccatronica al Ministro V 
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Insieme al Presidente della Provincia Stefano Marcon, ai rappresentanti di ENGIM Veneto, 
abbiamo visitato i laboratori della scuola dove gli studenti 
imparano facendo e dove la formazione incontra davvero 
l’impresa. 
Al Ministro abbiamo mostrato come una scuola possa essere 
didattica e formativa, ma anche EMOZIONE e cura del 
TALENTO. 
È bello pensare che possa nascere anche un’importante 
sinergia con il nostro Teatro Comunale per il recupero di 
scenografie ma anche per dare un’opportunità a tutti coloro che 

si stanno formando o si sono formati in ambito grafico, moda, meccanica e acconciatura. 
Mario Conte, Sindaco TV 

 
 

ENAIP CFP Alberghiero Riva del Garda - Trento 
Il talento dei giovani studenti brilla alla Fiera Internazionale dell’Ospitalità 

 
Gli studenti del CFP ENAIP Alberghiero e della Ristorazione di Riva del Garda sono stati protagonisti 
di successo dimostrando il loro talento e la loro preparazione alla 49° edizione di Hospitality – Il Sa-
lone dell’Accoglienza, la più completa fiera internazionale in Italia per il settore HoReCa che riuni-

sce le ultime tendenze dell’ospitalità e della ristorazione orga-
nizzata da Riva del Garda “Fierecongressi”. 
Grazie alla preziosa collaborazione con l’Ente Fieristico e Garda 
Dolomiti e con le principali associazioni di categoria del territo-
rio provinciale come ASAT, Associazione cuochi trentini, Asso-
ciazione Ristoratori del Trentino, gli allievi del CFP hanno potuto 
mettere in campo la loro professionalità al servizio delle mi-
gliaia di visitatori. 
Gli allievi del II anno del percorso quadriennale in “Tecnico dei 
servizi di promozione e accoglienza” hanno avuto l’opportunità 

di collaborare presso alcuni stand: tra quelli più interessanti e stimolanti lo “Spazio di Ognuno”, 
qui gli allievi hanno potuto far vivere agli interessati gli spazi di una sala colazioni allestita per ospiti 
con disabilità o in sedia a rotelle. Questa esperienza ha permesso loro di sviluppare sensibilità ed 
empatia, mettendosi in gioco in prima persona e, allo stesso tempo, mettendo in pratica le compe-
tenze acquisite. 
Insieme all’Associazione Ristoratori del Trentino, gli allievi degli indirizzi di 
cucina e sala-bar del CFP, come lo scorso anno, hanno gestito lo stand 
con la loro proposta di colazione e lunch, interagendo con gli ospiti con 
eleganza e professionalità. 
Sempre nello stand ART gli allievi si sono resi protagonisti nelle diverse 
giornate di diversi contest organizzati dall’Associazione a cui hanno parte-
cipato studenti provenienti dalle Istituzioni formative alberghiere della Pro-
vincia di Trento. 
Ottime le perfomance degli studenti del CFP di Riva del Garda che hanno 
portato a casa risultati di livello altissimo distinguendosi per creatività, tecnica e passione. 
L’alunno del IV anno in Tecnico dei servizi di sala-bar, Lorenzo Fede, si è classificato al 1° posto 
nella competizione ART IN UN COCKTAIL, in cui i partecipanti delle diverse scuole si sono sfidati a 
colpi  di shaker e talento, dimostrando come la formazione scolastica professionale sia fortemente 
al passo con i tempi e con l’evoluzione che il mondo della miscelazione ha avuto nell’ultimo de-

Alcuni Allievi 

Allievo barman 

Il Ministro con alcuni Allievi di vari settori 
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cennio. Di rilievo anche la performance del compagno di classe Matteo Belligoli classificatosi al 3° 
posto. 

Il contest CAMPIONI DI SALA, competizione che riguardava il servizio di 
sala, dall’accoglienza al commiato, con tanto di lavorazione flambè per 
la realizzazione di un dessert, e che aveva come giudici i maggiori rap-
presentanti dell’associazione AMIRA , tra cui il Presidente di AMIRA Na-
zionale Valerio Beltrami e il noto giornalista e gastronomo Edoardo Ra-
spelli, ha visto nuovamente vincitrice una coppia del CFP ENAIP di Riva 
del Garda. 
Le alunne Ndiaye Ndeye Oumy e Calovi Nicol sono salite sul gradino più 
alto del podio grazie alla loro preparazione tecnica, alle loro competen-
ze comunicative e al loro sorriso. E’ di Riva del Garda anche il 3° posto 
con la coppia in servizio formata da Piccione Raul e Bensi Riccardo . 
Giornata speciale, di gusto e inclusione, quella dedicata agli allievi con 

bisogni educativi speciali che si sono cimentati in ricette e cocktail dimostrando creatività e talen-
to. Per il CFP ha partecipato con entusiasmo Chellaf Monir con il cocktail ECLISSI, un drink che na-
sce dall’unione di ingredienti autentici che raccontano il nostro territorio: la base di grappa 18 Lune 
Marzadro, il caffe 100% arabica, le susine di Dro DOP e la noce del Bleggio, presidio Slow Food. 
Siamo estremamente orgogliosi dei nostri studenti. La loro partecipazione alla Fiera è stata 
un’esperienza formativa unica, che ha permesso loro di confrontarsi con il mondo del lavoro e di 
mettere in mostra le proprie capacità. I risultati ottenuti sono motivo di grande soddisfazione e ci 
incoraggiano a proseguire nel nostro impegno per offrire una formazione professionale di eccellen-
za. 
Il CFP ENAIP Alberghiero e della ristorazione si conferma un punto di riferimento nel settore della 
formazione professionale, in grado di preparare i giovani talenti ad affrontare con competenza e 
professionalità le sfide del mondo del lavoro. 

Elisabetta F., Direttrice 
 
 

50° Scuola “PADRE EMILIO VENTURINI” 
Congregazione “Serve di Maria” 1975 ÷ 2025 CHIOGGIA - Venezia 

 
L'Arte di insegnare: un Sogno per il Cinquantesimo Anniversario della Scuola Primaria Paritaria 
“Padre Emilio Venturini” 
“L’arte di insegnare non è un’attività “produttiva”, ma una missione”. Questa affermazione, così 
profonda e ricca di significato, sintetizza perfettamente lo spirito che anima la Scuola Primaria Pa-
ritaria “Padre Emilio Venturini” di Chioggia nel suo cinquantesimo anno di attività. 
In un mondo sempre più frenetico e competitivo, dove spesso si tende a quantificare tutto, 
l’educazione rischia di essere ridotta a un mero strumento per raggiungere obiettivi prefissati. Noi, 
invece, vogliamo ribadire con forza che la scuola è molto di più: è una famiglia, è un luogo dove 
coltivare l’anima, dove stimolare la curiosità, dove far sbocciare i talenti. È un luogo dove ogni 
bambino e ogni bambina sono al centro dell’attenzione, con le loro fragilità e le loro potenzialità. 
Un sogno da realizzare. 
In quest’anno così speciale, vogliamo trasformare questa affermazione in un sogno da realizzare. 
Vogliamo che ogni giorno, in ogni classe, si respiri l’aria della vera educazione, quella che va oltre 
le nozioni e che tocca le corde più profonde dell’essere umano. Vogliamo che i nostri alunni – an-
che attraverso una costante ispirazione religiosa – imparino non solo a conoscere, ma anche a 
pensare, a sentire, a relazionarsi con gli altri. Vogliamo che crescano come persone libere, criti-
che, responsabili e solidali. 
Rispondere alle fragilità del presente 

Alcuni Allievi alla reception 
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Come possiamo, nel contesto educativo che viviamo ogni giorno, rispondere alle grandi fragilità e 
insicurezze che caratterizzano soprattutto le persone del tempo presente? La risposta è semplice, 
anche se non facile: mettendo al centro la relazione. La relazione tra insegnante e alunno, tra pari, 
tra scuola e famiglia, la relazione con Dio. È attraverso una relazione autentica, basata sulla fidu-
cia, sul rispetto e sull’empatia, che possiamo aiutare i nostri ragazzi a superare le difficoltà e a co-
struire un futuro migliore. 
Toccare una vita per sempre 
Insegnare è un’arte, ma è anche una grande responsabilità. Ogni giorno, gli insegnanti hanno il po-
tere di influenzare la vita dei loro alunni, di lasciare un segno indelebile nel loro cuore e nella loro 
mente. È fondamentale che noi insegnanti acquisiamo la consapevolezza di questo enorme potere 
e che lo utilizziamo con saggezza e amore. 
Un invito all’azione 
In questo cinquantesimo anniversario, rivolgiamo un invito a tutti: insegnanti, genitori, alunni, col-
laboratori. Insieme, possiamo creare una scuola sempre più accogliente, inclusiva e stimolante. 
Una scuola dove ogni bambino possa sentirsi amato e valorizzato per quello che è. Una scuola do-
ve l’arte di insegnare sia una missione che ci unisce tutti e che esprima nel tempo la ragione del 
suo stile educativo, fondato prima di tutto sui principi e sui valori evangelici. 

Sr. Onorina T., Direttrice 
 
 

ENGIM Veneto SFP “Patronato San Gaetano” - Thiene VI 
Quando i talenti diventano servizio 

Il Service Learning di ENGIM Thiene al Good Market 
 
A ENGIM Thiene crediamo che l’apprendimento non possa fermarsi alle aule e ai laboratori: deve 
trasformare la realtà, generare impatto, costruire comunità. È lo spirito del Service Learning, un 
percorso in cui i giovani mettono talenti e competenze a servizio del bene comune, imparando 

attraverso l’impegno civico. Lo hanno sperimentato i gli studenti e 
studentesse di Engim Thiene  partecipando al Good Market, il 
mercatino natalizio dedicato alle realtà sociali e ai progetti ad alta 
ricaduta sociale. Una vera palestra di cittadinanza attiva, dove ogni 
gesto contribuisce a fare del mondo un posto più giusto. 
Ogni settore al servizio della solidarietà Gli studenti di ENGIM Thiene 
hanno collaborato in tutte le fasi del progetto, dalla produzione alla 
vendita, attivando competenze professionali e trasversali: 
 Elettrico: progettazione e stampa 3D di kit di montaggio 
antistress, piccoli oggetti interattivi per gestire lo stress in modo 
creativo. 
 Meccanico: realizzazione di decorazioni natalizie in metallo e in 
rame, lavorate artigianalmente con tecniche di sbalzo e basso rilievo. 
 Vendite: creazione e cura delle confezioni di candele e 
profumatori a tema natalizio, con particolare attenzione 
all’allestimento e alla relazione con il pubblico. Ogni prodotto 
raccontava una storia di ingegno, manualità, cura e impegno verso 
l’altro. Insieme per un futuro di pace La scelta più importante è stata 

la destinazione del ricavato: sostenere un progetto in Palestina a favore di comunità che vivono 
una quotidianità segnata dal conflitto e dalla fragilità. 
Un gesto che ha trasformato il Mercatino in un ponte di pace e vicinanza con chi oggi ha più 
bisogno. Imparare serve. Servire insegna. 

Alcuni Ex Allievi 
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Questa esperienza ha permesso ai ragazzi di: 
 • sviluppare competenze professionali originali e utili 
 • sperimentarsi nella collaborazione reale 
 • scoprire che ciò che stanno imparando può davvero cambiare qualcosa 
È questa la potenza del Service Learning: formarsi servendo, servire formandosi. 
Una scuola che crede nei giovani ENGIM Thiene continua così a coltivare il sogno di San Leonardo 
Murialdo: educare giovani che siano protagonisti del proprio futuro, professionisti competenti e 
cittadini responsabili. 
Ragazzi che non aspettano di diventare adulti per cambiare il mondo: ci stanno già lavorando, qui e 
ora, e San Leonardo Murialdo — ne siamo certi — sarebbe orgoglioso di loro. 

Marta R., Direttrice 
 
 

Istituto “Santa Maria degli Angeli” 
Gemona del Friuli - Udine 

 
Come Papa Francesco ci insegna per noi suore Francescane 
Missionarie del Sacro Cuore l’educazione dei ragazzi rappre-
senta una missione; in questo investiamo energie, risorse, pen-
sieri per offrire un ambiente protetto, inclusivo e altamente 
formativo che favorisca una crescita integrale dell’alunno per 
costruire un mondo migliore. Da noi formazione significa atten-
zione a tutte le dimensioni dei ragazzi: educativa, umana, civi-
ca, didattica e spirituale. Per realizzare questo compito, oltre al-
la presenza del personale religioso, contiamo su docenti e col-

laboratori stabili e competenti, attentamente selezionati e col-
laborativi, attenti e partecipi nel trasmettere i valori del Vangelo 
e del nostro Carisma. 
Iniziamo le lezioni a settembre in anticipo rispetto al calendario 
scolastico regionale, per andare incontro alle esigenze delle 
mamme che lavorano, offriamo pre e post accoglienza, dopo-
scuola, corsi di recupero e servizi aggiuntivi. D’estate attiviamo 
il prolungamento dell’attività didattica con il tradizionale centro 
estivo diretto agli alunni dell’infanzia e primaria. 
Attività molto gettonate in corso d’anno sono i nostri laboratori 
extracurricolari, a scelta delle famiglie, finalizzati a potenziare i talenti dei ragazzi quali: corsi di 
ping-pong, laboratori scientifici, di scacchi, lettura, creazione di podcast, attività artistiche e musi-
cali. Con diverse attività già dall’infanzia si comincia a familiarizzare con l’inglese fino a partecipa-
re, durante l’estate, a English Camp e a Soggiorni studio all’estero per i più grandi. 

Angelo C., Direttore 
 
 

F.S.C. Istituto “Filippin” – Paderno del Grappa - Treviso 
100 anni di Istituti Filippin: un secolo di scuola ai piedi del Grappa 

 
Nel 2024 gli Istituti Filippin, oggi La Salle International Campus di Pieve del Grappa (TV), festeggiano 

un traguardo speciale: cent’anni di storia educativa. Fondati nel 1924 da monsignor Erminio Filippin, na-

scono dall’intuizione di trasformare la casa natale del fondatore in una scuola capace di dare ai giovani 

del territorio non solo nozioni, ma prospettive di futuro. 

Veduta dell’Istituto 
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Nel corso dei decenni, il piccolo istituto originario è cresciuto fino a diventare uno dei complessi educati-

vi più importanti d’Italia, con un campus che comprende edifici scolastici, convitto, impianti sportivi, 

spazi verdi e ambienti dedicati alle nuove tecnologie. 

Dalle origini alla rete La Salle 

Per oltre trent’anni monsignor Filippin guida in prima persona 

l’istituto, accompagnandolo nella fase pionieristica. Nel 1958 la di-

rezione passa alla Congregazione dei Fratelli delle Scuole Cristiane, 

la famiglia lasalliana presente in tutto il mondo con migliaia di 

scuole e università. È l’inizio di una nuova stagione: l’offerta forma-

tiva si amplia, arrivano i licei e il convitto, che dal 1974 apre le por-

te anche alle studentesse, anticipando una visione educativa inclusi-

va e attenta alle trasformazioni sociali. 

L’ingresso nella rete internazionale La Salle permette agli Istituti Fi-

lippin di collegarsi a una comunità educativa globale, mantenendo 

però un forte radicamento nel territorio veneto e nel paesaggio unico del Monte Grappa, che fa da sfondo 

alle giornate di studio, sport e vita comunitaria. 

Il centenario: memoria, campus e comunità 

Il 2024 non è solo un anniversario sulla carta: il centenario diventa occasione per rileggere la storia della 

scuola e raccontarla alle nuove generazioni. Il campus ospita eventi, testimonianze, momenti culturali e 

una mostra dedicata al percorso dell’istituto, con documenti originali, fotografie storiche e materiali 

d’archivio che mostrano come il complesso si sia trasformato nel tempo. 

Le celebrazioni si intrecciano con appuntamenti simbolici come il Premio Montegrappa, assegnato a per-

sonalità di rilievo del mondo culturale, economico e scientifico, segnando l’avvio ufficiale dell’anno del 

centenario. È anche un modo per valorizzare la rete di ex allievi, molti dei quali oggi occupano ruoli im-

portanti nella società e continuano a sentirsi legati al “loro” campus. 

Sui canali social dell’istituto, l’hashtag #Filippin100 raccoglie ricordi, foto d’epoca, racconti di ex studen-

ti e iniziative speciali: visite guidate alla mostra del centenario, laboratori, momenti di festa e di preghiera 

che coinvolgono studenti, famiglie, docenti e personale. 

Una scuola che guarda avanti 

Cent’anni dopo il primo anno scolastico del 1924, gli Istituti Filippin continuano a proporre 

un’educazione che mette al centro persona, comunità e futuro: 

• un campus residenziale aperto a studenti italiani e stranieri; 

• un forte investimento su sport, lingue, esperienze internazionali; 

• una didattica che unisce tradizione, innovazione tecnologica e attenzione alla dimensione valoriale. 

Il centenario non è dunque un punto di arrivo, ma un nuovo inizio: la conferma di una missione educativa 

che, dalle aule storiche ai laboratori più moderni, continua a ispirarsi ai valori lasalliani di fraternità, re-

sponsabilità, servizio e cura dei più piccoli e dei più fragili. 
Angelo B., Presidente Ex Allievi 

 
 

SFP Istituto “Don Bosco” - San Donà di Piave - Venezia 
Giovani Energie in azione: la parola ai nostri studenti - 23 ottobre 2025 

 
Apindustria servizi, in collaborazione con Confapi Venezia, ha reso possibile il dialogo tra imprese 
e giovani attraverso l’evento “Dove sono tutti?” tenutosi il 23 ottobre 2025 presso la SFP “Don Bo-
sco” di San Donà di Piave. L’incontro, parte integrante di un progetto più ampio titolato “Giovani 
Energie in Azione”, finanziato dal Fondo Sociale Europeo tramite la regione del Veneto, ha dato la 
possibilità ai nostri studenti di interagire concretamente con le imprese del territorio. Nicola Za-
non, Amministratore di Apindustria Servizi, ha tenuto le fila dell’evento, illustrandone le principali 
intenzioni e obiettivi, il tutto di fronte a un pubblico di un centinaio di persone, insieme ad autorità, 
in primis il sindaco Alberto Teso, e istituzioni. In seguito ai saluti del Direttore della SFP “Don Bo-
sco”, Alessandro Ferro, del direttore generale dell’opera Don Nicola Munari e di Lucas Pavanetto, 

Veduta dell’Istituto 
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in rappresentanza della Regione del Veneto, la parola è passata ai ragazzi e alle ragazze del quarto 
e quinto anno. 
Attraverso interventi mirati e domande lucide, seppur non prive di un filo di emozione tipico di chi 

inizia a farsi spazio nel mondo degli adulti, i ragazzi hanno por-
tato alla luce questioni di massima rilevanza: la valorizzazione 
dei dipendenti, la crescita personale dei lavoratori e, non meno 
importante, la necessità di una giusta retribuzione. Aretha, Va-
sile, Luca, Filippo e Matteo sono stati i portavoce dei loro coe-
tanei, investendo il loro tempo in un confronto prezioso con le 
imprese e dimostrando un vivo interesse per il mondo del lavo-
ro. Cosa cercano i giovani di oggi? Cercano qualità della vita, 
realizzazione umana e professionale, oltre che un ambiente di 
lavoro armonioso basato su valori, rispetto della persona e in-
clusione. Desiderano un equilibrio sano tra vita personale e la-
voro, vogliono sentirsi protagonisti dei progetti e non solo ma-
nodopera, oltre che essere supportati nella loro crescita pro-

fessionale. I rappresentanti delle imprese, Giulia Longato, Direttore Operativo di Stampoplast, e 
Massimiliano Fantin, Responsabile Acquisti di GE Vernova, mantenendo un atteggiamento di 
ascolto e di apertura al dialogo, hanno avuto modo di discutere direttamente con gli alunni riguar-
do le tematiche emerse, ricordando loro l’importanza di imparare bene un mestiere con impegno, 
tenacia e forza di volontà. 
Risulta necessario valorizzare progetti come “Giovani Energie in azione”, in quanto eventi come 
questi sono fondamentali nella crescita umana e professionale dei nostri giovani, cittadini attivi e 
consapevoli che dimostrano di aver voglia di apprendere, lasciarsi guidare da valide figure di rife-
rimento che abbiano a cuore i loro diritti, rispondendo alla domanda “Dove sono tutti?” con un co-
rale “Noi ci siamo”. 

Redazione “Don Bosco” 
 
 

ENAIP Veneto SFP di Rovigo e Porto Viro - RO 
Inaugura il nuovo Hub Formativo - martedì 29 ottobre 2025 

 
ROVIGO – Una giornata storica per la formazione professionale polesana. Martedì 29 ottobre è sta-
ta inaugurata ufficialmente la nuova sede di Enaip Veneto a Rovigo, situata in Viale Porta Adige. 

L'evento, con il tradizionale taglio del nastro, ha visto la parteci-
pazione di numerose autorità locali e regionali, rappresentanti 
del mondo della scuola, delle imprese e della diocesi. Un mo-
mento significativo per sottolineare l'importanza dell'investi-
mento nella formazione dei giovani e nel futuro del territorio. La 
nuova struttura, nata dalla 
completa ristrutturazione e 
riqualificazione di oltre 4 mi-
la metri quadrati di spazi, si 
presenta come un moderno 

polo tecnologico e sostenibile. Grazie a un investimento che ha 
coinvolto i fondi della Regione del Veneto e l'importante contri-
buto della Fondazione Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo, 
l'hub ospita nuove aule e laboratori all'avanguardia dedicati a 
settori chiave per l'occupazione giovanile. Gli ospiti hanno potu-
to visitare i nuovi laboratori focalizzati su Impianti elettrici e automazione, Informatica, Ristorazio-

Il Sindaco di San Donà con alcuni insegnanti 

e alcuni allievi 

Inaugurazione nuovo Hub 

Un momento della presentazione 
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ne e logistica, Estetica e acconciatura, Macchine utensili. I vertici di Enaip Veneto hanno ribadito 
l'obiettivo di offrire ai ragazzi una formazione altamente qualificata e professionalizzante, stretta-
mente collegata alle esigenze del tessuto produttivo locale. "Questa nuova sede è un vero polo 
formativo in crescita. Vogliamo offrire ai ragazzi prospettive per il futuro e prepararli al meglio per il 
mondo del lavoro," ha commentato la responsabile delle scuole Enaip di Rovigo e Porto Viro Ales-
sandra Sguotti. L'accento è stato posto anche sull'importanza dell'educazione ambientale e delle 
competenze digitali, elementi ormai indispensabili per la crescita professionale. L'inaugurazione 
della sede di Viale Porta Adige rappresenta il nuovo punto di partenza che consolida l'impegno di 
Enaip Veneto nel contribuire attivamente allo sviluppo socio-economico del Polesine, formando i 
professionisti di domani. 

Alessandro C., Formatore 
 
 

ENAIP Friuli Venezia Giulia CFP di Trieste - TS 
Giornate di Invited Expert alla sede EnAIP di Trieste 

Un ponte formativo tra Friuli Venezia Giulia e Germania 
 

Il 7 e il 10 novembre 2025 la sede EnAIP di Trieste ha ospitato due giornate ricche di 
confronto e formazione internazionale rivolte alle classi II e IV Logistica. L’iniziativa 
ha visto come protagonista Volker Huttermann, coordinatore del corso di Logistica 

della scuola tedesca BBS Cadenberge, invitato a Trieste in qualità di *invited expert* per accompa-
gnare studenti e docenti in un percorso di approfondimento tecnico e interculturale. 

La prima giornata, quella del 7 novembre, si è aperta con un in-
teressante confronto tra i profili professionali previsti nei per-
corsi formativi del Friuli Venezia Giulia e quelli del sistema te-
desco, offrendo agli studenti l’opportunità di comprendere ana-
logie e differenze tra due modelli educativi europei. A seguire, il 
prof. Marini ha presentato il sistema portuale di Trieste, illu-
strandone struttura, funzioni e peculiarità operative, per poi 
metterlo in relazione con il porto di Cuxhaven, in Sassonia. 
L’incontro è terminato con un’esercitazione che ha coinvolto 

direttamente gli studenti nella costruzione di una mappa concettuale dedicata agli elementi chiave 
di un sistema portuale, favorendo un apprendimento attivo e partecipato. La seconda giornata, te-
nutasi il 10 novembre, è stata invece dedicata alla pratica. Guidati da Volker Huttermann, gli stu-
denti hanno lavorato a una simulazione completa di una spedizione internazionale da Trieste a Ca-
denberge, immergendosi in procedure, documentazione e valutazioni tipiche del settore logistico. 
L’attività ha rappresentato un’importante occasione per mettere in pratica le nozioni acquisite e 
osservare da vicino le dinamiche reali della logistica transfrontaliera. 
Alla buona riuscita delle due giornate hanno contribuito anche Luca Alborghetti, Direttore della 
Prima Formazione EnAIP, Luca Zacchigna, Coordinatore della Prima Formazione della sede di Trie-
ste, il docente Michele Babudri e Chiara Ambrosi, Referente Erasmus del progetto. Grazie al loro 
impegno, l’iniziativa si è trasformata in un momento di valore sia dal punto di vista formativo sia da 
quello interculturale. 
Le Giornate di Invited Expert hanno permesso agli studenti di confrontarsi direttamente con un si-
stema formativo europeo e di ampliare il proprio orizzonte professionale, sviluppando competenze 
tecniche e trasversali fondamentali per chi desidera operare nel settore logistico. Un’esperienza 
che conferma il ruolo di EnAIP Friuli Venezia Giulia come realtà attenta all’innovazione didattica e 
sempre più aperta al dialogo internazionale. 

Luca A., Direttore Area 

Allievi con Docenti 
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ENGIM Veneto SFP “San Michele” Villafranca - Verona 
Una scuola che cresce e forma i professionisti richiesti dalle imprese 

 
Villafranca di Verona, novembre 2025 – In un periodo in cui molte scuole italiane si confrontano 
con il calo delle iscrizioni legato alla tendenza demografica, ENGIM Villafranca di Verona 
rappresenta un caso virtuoso nel panorama della formazione professionale. Negli ultimi cinque 
anni, infatti, la sede veronese di ENGIM Veneto ha registrato una costante crescita del numero di 
studenti, segno della fiducia crescente delle famiglie e del territorio nel valore della sua offerta 

formativa. 
La scuola eroga percorsi nei settori Autoriparazione ed 
Elettrico, due ambiti che continuano a registrare una forte 
domanda da parte del mondo produttivo. Ogni anno, numerose 
imprese del territorio si rivolgono a ENGIM Villafranca per 
accogliere studenti in stage o per inserirli direttamente nel 
proprio organico, riconoscendo nella formazione ENGIM una 
garanzia di competenze tecniche aggiornate, capacità pratiche 
e solide basi professionali. 

Oggi il percorso formativo può proseguire fino al quinto anno, offrendo ai giovani la possibilità di 
conseguire un certificato di alta specializzazione tecnica e, per chi lo desidera, accedere a un ITS 
Academy o sostenere l’esame di maturità. Un modello educativo che unisce formazione, 
esperienza e orientamento al lavoro, accompagnando i ragazzi passo dopo passo verso un futuro 
professionale qualificato e ricco di opportunità. 
La novità della scuola è ENGIM Villafranca ha inoltre aderito alla sperimentazione 4+2 promossa 
dal Ministro dell’Istruzione Giuseppe Valditara. Ciò significa che a partire dal prossimo anno 
scolastico, gli studenti potranno frequentare con il nuovo modello formativo che consente di 
ridurre a quattro anni il percorso della formazione professionale e di conseguire anche il diploma di 
maturità, con la possibilità di accedere direttamente ai percorsi biennali di alta specializzazione 
(ITS Academy). Un sistema innovativo che valorizza il merito accelera l’ingresso dei giovani nel 
mondo del lavoro e garantisce una preparazione tecnica di alto livello, in linea con gli standard 
europei. 
Per gli studenti significa poter raggiungere in tempi più rapidi un titolo qualificato e spendibile, 
aprendo le porte a occupazione, crescita professionale e prosecuzione degli studi. 
ENGIM Villafranca di Verona continua così a confermarsi come un punto di riferimento per la 
formazione dei giovani e per il collegamento tra scuola e impresa, con un’attenzione costante ai 
bisogni reali del territorio e all’evoluzione dei modelli formativi nazionali. 

Tiziana O., Marketing Engim V.to 
 

Colletta Alimentare 
Mestre - VE-e Treviso sabato 15 novembre 2025 

 
Il 15 novembre un gruppo di circa venti volontari, di varie età, dai trenta agli ottant’anni e di molte 
provenienze associative, come AGESCI, ACLI, CONFEDEREX, AGeSC, A.Z. e tante altre realtà as-
sociative, hanno partecipato alla Colletta Alimentare, organizzata in tutta Italia dalla Fondazione 
Banco Alimentare. Nel Supermercato Coop di Mestre – VE sono stati raccolti oltre 1.367 Kg di ali-
menti per i poveri, mense, parrocchie ed empori solidali. Oltre il 6% in più di dodici mesi fa, segno 
che molti cittadini donano ancora e con gioia. Grazie a loro tante persone avranno il loro sosten-
tamento. Si tratta di donne, bambini anziani e disoccupati in situazioni di povertà. 

Fabio D. 

Alcuni Ex Allievi 
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Fuori di Banco – Salone Offerta Scolastica/Formativa 
Forte Marghera Venezia, 13 ÷ 15.11.2025 

 
Anche quest'anno Confederex del Triveneto assieme all'associazione genitori scuola cattolica 
AGeSC comitato città metropolitana di Venezia, ha presenziato all'evento offrendo consigli a stu-

denti e genitori. 
Si tratta del Salone dell’Offerta formativa della Città metropolita-
na di Venezia, rivolto a ragazze e ragazzi delle scuole secondarie 
di 1° e 2° grado per conoscere le scuole, le università, gli ITS e le 
altre opportunità formative del territorio. Quest'anno sono stati 
proposti due percorsi, ossia il Salone: dove ragazze e ragazzi 
hanno potuto incontrare gli espositori per porre le loro domande 
ed ascoltare dalla viva voce dei protagonisti i contenuti e le pecu-
liarità della formazione offerta, e Il Programma culturale: un ricco 
calendario di appuntamenti per informare, aggiornare e offrire 
momenti di approfondimento 
attraverso le presentazioni, i 
seminari e i colloqui individuali 
di orientamento proposti dagli 
espositori. 
CONFEDEREX e AGeSC erano 
presenti con uno stand per va-
lorizzare le scuole cattoliche 
del Triveneto e l'offerta che 
propongono, un percorso che non è solo di studi ma anche di co-
struzione dell'individuo nella sua interezza e nei suoi valori. 
 

Stefania M., Comunicazioni Confederex Triveneto 
 
 

 
 

Locandina Manifestazione 

Gruppo di Treviso 
Gruppo di Mestre-VE 

Locandina 
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(Nelle foto, dall’alto e in basso, alcune scuole paritarie e formative presenti nel salone dell’Offerta Formativa Città Metropolitana di Vene-

zia, compreso il banchetto di CONFEDEREX del Triveneto e AGeSC Metropolitana di Venezia). 
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Convegno Pastorale Sociale e del Lavoro Patriarcato di Venezia 
Giovedì 20 novembre 2025 

 
Il 20 novembre si è tenuta al Centro Candiani di Mestre la VI edizione del Premio Laudato Sì, pro-
mosso dalla Rete della Pastorale Sociale e del Lavoro del Patriarcato di Venezia. L’iniziativa, che 

valorizza ricerche dedicate a inclusione, sicurezza e sostenibili-
tà nel territorio veneziano, ha visto la partecipazione di 17 gio-
vani laureati provenienti dalle università veneziane. 
Il primo premio è stato assegnato ad Arianna Piu, autrice di una 
tesi che analizza la percezione della sicurezza urbana attraver-
so una prospettiva di genere. Il secondo posto è andato a Fede-
rica Sole, che ha approfondito il tema della segnaletica inclusi-
va per persone ipovedenti. Il terzo posto ex aequo ha premiato 
Chiara Perin, con uno studio sull’evoluzione della governance 
della prostituzione a Venezia, e Monica Mammone, con un pro-
getto dedicato alla creazione di spazi relazionali inclusivi pres-
so la casa circondariale Santa Maria Maggiore. 
La cerimonia ha visto gli interventi di don Marco De Rossi, che 
ha sottolineato il valore 
educativo e sociale del 
premio, e di Federico Della 
Puppa, presidente della giu-
ria, che ha evidenziato l’alto 
livello delle tesi presentate. 

Sono intervenute anche Chiara Bellon e Carolina Stefani del 
Gruppo Veritas, portando una riflessione sulla sostenibilità nei 
servizi pubblici locali. Giampaolo Palmieri, dirigente della Que-
stura di Venezia, ha richiamato l’attenzione sul tema della violenza di genere. Un ringraziamento al 
Liceo Stefanini che con la presenza dei suoi studenti ha animato la premiazione. 

Chiara T. FLM 
 
 

Ist. Tecnico Turistico-Sportivo L. Marinelli-V.M. Fonte - VE 
Un anno di scuola all’ENGIM “Marinelli Fonte” 

 
Passano gli anni e l’Istituto Engim “Marinelli Fonte” continua a crescere. 
Non solo nel numero degli studenti, ma nella proposta formativa che sviluppa ed approfondisce il 
curriculum delle professioni del turismo. La scuola, pur nel quadro degli ordinamenti ministeriali, 

Locandina Premio “Laudato Sì” 

Alcuni componenti della PSL con le premiate 



Confederinfo 3Ve n. 25  dicembre 2025 27 / 30 

ha sviluppato un proprio modello didattico-formativo particolare, basato sulla esperienzialità e 
sulla interdisciplinarietà del percorso didattico. 

Sfruttando l’autonomia scolastica  ha ampliato l’offerta 
formativa con il potenziamento delle attività sportive che 
permettono, concentrandosi per lo più sulla voga moderna e 
tradizionale, di esplorare e conoscere il territorio, vivendone 
tutti gli aspetti, ambientale, artistico, storico e delle tradizioni. 
In una osmosi continua tra lezioni teoriche e 
lezioni pratiche gli studenti elaborano le 
conoscenze acquisite in competenze 
concrete, che permettono loro di proporre 
itinerari turistici alternativi a quelli tradizionali 
e banali, che al giorno d’oggi creano il 

problema dell’over tourism. Questo modello permette ai docenti di fondere in 
progetti specifici più discipline, dalle lingue straniere, all’arte, alle scienze 
naturali … in modo tale che l’apprendimento non avvenga a compartimenti stagni, 
ma in un quadro globale, il cui senso e scopo sia ben chiaro agli studenti. 
Accrescendone, inoltre, l’autonomia personale e la professionalità. 
E’ un modello che sperimenta se stesso di anno in anno, apportando di volta in 
volta modifiche e miglioramenti adeguandosi al meglio delle richieste del settore turistico, in 
perenne evoluzione. 

Stefano G., Responsabile di sede Direttore 
 
 
 

LEPIDO ROCCO SFP LANCENIGO 
Lancenigo - Treviso 

 
La Scuola Professionale Fondazione Lepido Rocco di Lancenigo si presenta come un vero e proprio 
campus formativo, pensato per accompagnare gli studenti nella scoperta delle proprie inclinazioni 
e nell’inserimento nel mondo del lavoro. Grazie all’elevato numero di ore dedicate agli stage e alle 
esperienze pratiche, i ragazzi hanno la possibilità di confrontarsi fin da subito con realtà professio-
nali concrete, sviluppando competenze tecniche e trasversali fondamentali. 
L’offerta formativa comprende diversi settori professionali: Agroalimentare, Grafico, LegnoArredo, 
Estetica, Acconciatura, Turistico e Lavorazioni Artistiche. Questa varietà permette ad ogni studen-
te di trovare un percorso adatto ai propri interessi, favorendo una crescita personale e professiona-
le completa. 
Grazie alle numerose collaborazioni con aziende, enti e associazioni del territorio, e alle diverse 
iniziative esterne organizzate durante l’anno, gli studenti possono vivere fin dal primo anno espe-
rienze a contatto diretto con la realtà. Queste occasioni contribuiscono a sviluppare sicurezza, au-
tonomia e capacità comunicative. 
Da molti anni la scuola offre inoltre la possibilità di partecipare a esperienze formative all’estero 
attraverso i progetti Erasmus+ e MUVE. Si tratta di opportunità preziose per ampliare i propri oriz-
zonti, conoscere nuove culture e confrontarsi con ambienti lavorativi internazionali. 
La Fondazione Lepido Rocco di Lancenigo si conferma una realtà educativa dinamica, attenta alle 
esigenze dei ragazzi e capace di prepararli con competenza al loro futuro professionale. 
 

Giorgia B., Docente 
 

Alcuni Allievi/e 
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Collegio Dimesse - 500 anni dalla nascita 
Padova 2025 

 
Nella nostra storia più familiare ci sono traguardi significativi che ci fa piacere condividere con le 
persone che conosciamo e che ci sono amiche. Nel caso del Fondatore di un Istituto, questo desi-
derio si estende anche a coloro che sono coinvolti nelle nostre attività e alle Comunità con cui ab-

biamo intessuto legami. A noi Suore Dimesse il 2026 offrirà 
l’opportunità di festeggiare 500 anni dalla nascita di padre An-
tonio Pagani, francescano dei Minori che ci ha trasmesso il suo 
Carisma. Agli inizi il nostro impegno non era quello della scuola 
ma successivamente si è mostrato l’ambito più vicino a quanto 
ci era stato proposto dallo stesso Fondatore. 
Proprio pensando ai ragazzi che frequentano le nostre Scuole e 
a quelli che incontriamo nelle comunità parrocchiali dove sia-
mo presenti, siamo riuscite a realizzare per loro una pubblica-
zione a fumetti per raccontare i messaggi più importanti di 
quanto padre Pagani ha detto a noi e agli uomini del suo tempo. 
In realtà, il desiderio di raggiungere i più giovani con un genere 
di testo alla loro portata ci accompagnava da tempo, e ci è 
sembrata una gioiosa coincidenza la disponibilità di Giorgio 
Romagnoni a realizzarlo per noi proprio tra la pubblicazione del 
Decreto delle virtù eroiche del nostro Fondatore e, appunto, i 
500 anni della sua nascita. 
Il 22 giugno 2023, papa Francesco ha firmato il Decreto dopo un 
lungo percorso che ha previsto anche lo studio attento di tutte 

le opere scritte da padre Antonio Pagani, ma ai ragazzi volevamo offrire spunti di riflessione che li 
coinvolgessero nelle dimensioni a loro più vicine. Pensando all’organizzazione del fumetto, quindi, 
abbiamo scelto di non impostarlo secondo una narrazione biografica ma piuttosto tematica; ab-
biamo individuato alcuni argomenti che potessero emergere come importanti dalla vita di padre 
Pagani e che diventassero sostegno dei valori fondamentali che desideriamo trasmettere alle nuo-
ve generazioni. Il contenuto, quindi, si snoda in un dialogo tra pa-
dre Antonio Pagani e tre ragazzi che con lui riflettono sul silenzio 
che ci aiuta ad ascoltare, sulla preghiera che ci guida a capire le 
scelte da compiere, sulle emozioni che coinvolgono le nostre re-
lazioni, sui sogni che orientano il nostro dono per gli altri. Il libretto 
che ne è risultato sarà lo strumento che noi, insegnanti e ragazzi, 
useremo per tempi particolari di preghiera, per esempio di avven-
to e di quaresima, o per momenti di condivisione in alcune giorna-
te che dedichiamo alla formazione interiore; sarà anche conse-
gnato ai più piccoli perché semplicemente lo sfoglino, lo colorino 
nelle pagine lasciate appositamente in bianco e nero o perché si 
sostituiscano ai loro coetanei del disegno e provino a confidarsi 
con questo fraticello un po’ buffo. 
RICORDARE PER CAMMINARE INSIEME è il titolo della pubblica-
zione ma anche lo slogan scelto per orientare le varie attività sco-
lastiche di questo anno 2025-2026: il riportare alla memoria del 
cuore i testimoni che ci hanno preceduto e che ci hanno lasciato 
una eredità di valori ci orienta nel camminare insieme e nell’impegno di trovare risposte nuove alle 
domande di sempre. 
Padre Antonio Pagani è stato un uomo di preghiera e un profondo conoscitore della Parola; di que-

Locandina 

Fumetto 
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sta stessa Parola ha intessuto i suoi scritti che ha indirizzato alle Dimesse ma anche ai cristiani del 
suo tempo che a lui chiedevano consigli per la loro vita spirituale. 
Ci auguriamo che l’anniversario dei 500 anni dalla sua nascita ci offra l’opportunità di farlo cono-
scere un po’ di più e che diventi nostra esperienza quanto lui ci propone: “Orienta tutta la tua esi-
stenza in modo che Gesù sia la tua vita, la tua conversazione, la tua scienza, la tua guida, il tuo de-
siderio, la tua gioia, ogni tua attesa in questa e nell’altra vita”. 
 

Marco G., Coordinatore 
 
 

Saluto e Augurio dell’Assistente Ecclesiastico 
 
Carissimi Amici della Confederex  del Triveneto, avvicinandoci alle Festività del Santo Natale 
dell’Anno Nuovo, è giusto che anche l’Assistente ecclesiastico, faccia sentire la sua voce per fare 
giungere a tutti Voi e alle Vostre Famiglie, il mio più sentito ricordo augurale. 
Un anno fa, in questa stessa occasione, Vi invitavo a tenere presente quello che è stato il tema che 
ci ha accompagnati in questo Anno Santo Giubilare che ormai sta per terminare, cioè la Speranza, 
che è una delle tre virtù teologali sulle quali si basa la nostra vita cristiana, una virtù che dobbiamo 
continuare a far crescere in noi e attorno a noi. La speranza ci permette di guardare al futuro con 
occhi di un sano e cristiano ottimismo per tutto il bene che è germogliato nel mondo in questa cir-
costanza: pensiamo ai tanti pellegrini che hanno attraversato le Porte Sante delle quattro basiliche 
romane (si parla di oltre trenta milioni di persone). Ma a queste dobbiamo aggiungere quanti hanno 
fatto il loro pellegrinaggio nelle innumerevoli altre chiese e santuari “giubilari”, sparsi in tutto il 
mondo, in Italia e anche nella nostra Regione: non sono state manifestazioni folcloristiche o gite 
turistiche, ma veri pellegrinaggi con testimonianze di fede e devozione e siamo certi che i “germo-
gli” di grazia e di bene porteranno frutto. Ma voglio sottolineare un avvenimento che ha caratteriz-
zato questo anno giubilare: il primo pellegrinaggio apostolico di Papa Leone XIV in Turchia e il Liba-
no. Il primo per celebrare i 1700 anni della dichiarazione del dogma della “Divinità” di Gesù, a Ni-
cea nel primo Concilio Ecumenico; e rinnovare quindi la professione di fede assieme ai Cristiani di 
tutte le Confessioni (Cattolici, Ortodossi, Protestanti, Anglicani, ecc.) in questa verità che tutti ci 
unisce in Cristo Gesù Uomo-Dio. La presenza del Santo Padre in Libano ha segnato un momento 
storico che quella nazione può considerare come una “pietra miliare” di un nuovo inizio per una 
convivenza di pace, riconciliazione e concordia in una società multietnica e multi-religiosa. E il Pa-
pa ha sottolineato questo aspetto anche all’Angelus di domenica 7, affermando che la pace è pos-
sibile e che i cristiani in dialogo con gli uomini e le donne di altre fedi e culture possono contribuire 
a costruirla. 
Questo è un richiamo che vale anche per noi che ormai, e dobbiamo prenderne atto, viviamo in una 
società multietnica e multi-religiosa. Le nostre stesse scuole ci mettono davanti a questa realtà, e 
per dare il nostro contributo e comunicare il nostro stile educativo, non possiamo prescindere da 
questo dato di fatto, ma impegnarci a costruire una convivenza in cui lo scambio dei valori delle 
culture e tradizioni religiose proprie di ogni popolo si devono integrare e non creare contrapposi-
zioni. E il Natale ci offre l’occasione per raggiungere questo scopo. Rinnovo con affetto i miei mi-
gliori e fervidi Auguri per un Santo Natale e un felice Anno Nuovo 2026. 
 

Don Giuseppe Turrin Sdb 
(Assistente Ecclesiastico) 
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Auguri Natalizi 
 

La redazione augura a tutte e a tutti un Natale all'insegna della pace, 

della fratellanza e della speranza. Convinti che ritrovarsi in famiglia e 

condividere la gioia per la nascita di Cristo sia un momento importante 

per ognuno di noi, riponiamo la nostra fiducia per un nuovo anno all'inse-

gna della comunione fra i popoli. 
 

 

Il Consiglio Regionale, i Delegati Diocesani 
di CONFEDEREX del Triveneto e 

la Redazione di Confederinfo 3Ve 

Porge Cordiali Auguri di

Buon Natale e 

Felice Anno Nuovo 


